
Gentili Studenti, 
 
vi contattiamo per rendervi partecipi di un'iniziativa portata avanti dalla Conferenza dei Presidenti delle Consulte 
Studentesche delle ABA e ISIA (Accademie di Belle Arti e Istituti Superiori per le Industrie Artistiche), la quale il 17 
maggio 2017 presenterà pubblicamente al Ministro dell’Istruzione e alle personalità della politica, del mondo dell'arte 
e dell'informazione pubblica una proposta di riforma che mira a farci uscire dal sistema AFAM (Alta Formazione 
Artistica e Musicale) per introdurci nel mondo universitario, adottandone leggi e benefici ma preservando la nostra 
autonomia. 
 
Vi invitiamo a sostenerci in questa iniziativa e ad essere parte attiva di questo complesso percorso partecipando 
all’Assemblea che si terrà in Aula Magna il 2 maggio alle ore 10.00. 
 
La proposta di riforma verrà accompagnata da una raccolta firme che mira a dare supporto a questa iniziativa. Per 
questo abbiamo preparato un format uguale per tutte le ABA e ISIA da firmare e far firmare a chi è interessato a 
sostenerci. Durante l'Assemblea si comincerà a firmare ma vi invitiamo anche a stamparlo, diffonderlo tra amici, 
parenti e tra chi ritenete essere interessato e a riportarlo in Consulta con tutte le firme che avete raccolto! 
 
L’articolato della proposta di riforma è in via di definizione.  
 
Vi alleghiamo tutti i documenti inerenti la proposta di riforma (incluso un riassunto complessivo), utili sia per chi non 
potrà partecipare all’Assemblea sia per chi vi vuole arrivare più informato. 
 
Grazie della partecipazione. 

La Consulta degli Studenti 

 

































Raccolta firme 
per la proposta di legge per la riforma delle 
Accademie di Belle Arti e degli Istituti superiori per le 
industrie artistiche
Nell’intento di salvaguardare l’immenso patrimonio di conoscenze e ricerca di cui 
dispone il nostro paese in campo artistico; nell’intento di rendere giustizia all’arte, 
punta d’eccellenza della civiltà italiana; nell’intento di fornire strumenti reali alle 
Istituzioni di formazione in campo artistico, rispettando la loro autonomia. Questa 
proposta di legge, manifesto della sentita urgenza e frutto del lavoro degli Studenti, vuole 
rendere definitivo e reale l’adeguamento delle ABA e degli ISIA al sistema universitario. Nel
1999, 17 anni accademici fa, venne promulgata la legge n.508, una legge quadro, speranza di
una lunga serie di decreti applicativi. Nel 2003 il decreto 132, normò i criteri per 
l’autonomia statutaria, regolamentare e organizzativa, e nel 2005 il D.P.R. 212 recante la 
disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici, lasciò insoluti una serie di 
problemi. Dal quel momento i provvedimenti si sono ridotti a pochi, incompleti e mai 
risolutivi. Nessuno si è più preoccupato delle ABA e degli ISIA italiani e, ancora oggi, a 
fronte di una qualità da tutti riconosciuta, docenti e discenti non possono misurarsi con 
l'Europa e il Mondo con pari dignità. Oggi la Conferenza dei Presidenti delle Consulte 
degli Studenti delle 20 Accademie di Belle Arti e dei 4 Istituti Superiori per le Industrie 
Artistiche, a nome e per conto dei 26.500 Studenti che rappresenta, scrive la sua Proposta di
Legge articolando questi Principi Ispiratori:

1. Uscita delle Accademie di Belle Arti e degli ISIA dal sistema AFAM e trasformazione degli stessi in 
Centri di Eccellenza che abbiano un riferimento agli Atenei territoriali di pertinenza.

2. Istituzione nel CUN delle due aree di settore artistico-scientifico-disciplinare dell’Alta Formazione 
Artistica e del Design.

3. Mantenimento delle strutture organizzative, legislative e didattiche attuali nei nuovi Centri di 
Eccellenza, ai sensi del DM 132 del 2003.

4. Perfezionamento legislativo dei bienni, che da sperimentali diventano ordinamentali, accesso al 
PRIN e finanziamento per i Dottorati di Ricerca, previsti dalla legge 508/99 art. 2. 

5. Rettifica delle classi di concorso per i diplomati delle Accademie di Belle Arti e ISIA e 
riconoscimento dei diplomi come lauree di primo e secondo livello a tutti gli effetti giuridici. 
Equiparazione in questo senso anche dei titoli rilasciati in data precedente alla trasformazione in 
legge della presente proposta, comprensivi dei diplomi del vecchio ordinamento.

6. Autonomia gestionale e conservazione dei patrimoni immobiliari e mobiliari delle Accademie di 
Belle Arti e degli ISIA che restano nella disponibilità e nel godimento dei Centri di Eccellenza.

7. Compensazione di bilancio in relazione ai fondi distratti per l’esenzione prevista dal comma 265 
dell’art.1 della Legge di Stabilità 2017.

8. Applicazione della normativa giuridica ed economica vigente negli atenei italiani al personale 
Docente, ai Ricercatori e al personale ATA dei Centri di Eccellenza.

9. Istituzione di norme transitorie atte a tutelare le Accademie di Belle Arti e gli ISIA, nella 
trasformazione degli stessi in Centri di Eccellenza, e a salvaguardare la classe Docente (equiparata in 
prima istanza a Professori associati e successivamente, previo concorso di sede per soli titoli, a 
Professori Ordinari) e il personale ATA.

10. Apertura del Sistema Universitario alle altre Istituzioni AFAM che, nel tempo, si adeguino al sistema.

NOME e COGNOME Luogo di nascita data di nascita Tipo e numero di documento FIRMA
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